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Inre ista. Petitto (Cisl), <Uno scambio utile perttrtti>
Azioni ai dipendenti

Ouota azionaria indivisibile. oGosì

inerementi di produtlività e un

servizio migliore. E responsabililà
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la). Mario Petitto è il segretario ge-
nerale dellaFlp, la federazione dei
lavoratori delle Poste maggior-
mente rappresentativa, con 63mi-
la iscritti su 14omila dipendenti e ìl
52% dei voti alle elezioni delle Rsu.
Senza il vostro consenso, ni€nte
p vatizazione...
Intanto non è una Pivatiz'zaàone,
ma l'apertura del capitale ai priva-
d per quote minoritarie- Si ipotiz-
za di cedere il 4070 al massimo,
quindi iì 6070 resterà saldamente in
mano aÌlo Stato. Secondo noi è la
soluzione migliore perché, pur fa-
cendo affluire fondi a.lle caise del-
lo Stato, evita di penalizzare e man-
dare a fondo le Posle. Negli dtimi
anni, infatti, si erano ipotizzate al-
tre operazioni comela quotazione
del solo BancoPosta o la cessione di
Postavita. Ma uno "spezzatino" a-
!.rebbe poÍato Poste al disasùo,
perché gti utili della pafie finan-
ziaÌia servono a garantire I'attività
sulla corrispondenz a cartacea che
è ìn crisi in îutlo il mondo. Così in-
vece si mantiene I'irnprcsa unita-
ria e integrata.
E poi i lavoratori diventeftuuro a-
zionistl e il sindacato enùtra nel
Consiglio damrnlnlstrazione.
Si prevede di destinare ai dipen-
denti il 3-4% del capitale, semPre
all'interno del40% da cederecom-
plessivamente, tramite un aumen-
to di capitale gratuito. Queste a-
zioni rappresenterebbero una quo -

ta indivisibile - quindi non a di-

non consocialivismon
sposizione dei singoli lavoratori - e
un rappresenta-nte dei dipendenti
in forza di questa quota entrereb-
be nel Cda-
lnsomn4 rrrr doppio regalo: ai la-
voratori quote gratuite e al slnda-
cato, cioè a vol che siete maggio-
ritari, un posto nella starza del
trottoni...
Più che un regalo è uno scambio
conveniente per tutti. È rm'assun-
zione di responsabilità da p arte dei
lavoratori e del sindacato. Che la
quota sia indivisibile o meno, con
iI 3-4% del capitaÌe sarebbe facile
raccogliere le deleghe ed eleggere
un consigliere. l,o scambio che qui
si ipotizza è l'ingresso nel capitale
dei lavoratori in quanto tali (com-
presi quelli che verralno dopo,
mentre chi va in pensione esce) e
quindi la loro corresponsabilizza'
zione nella gestione, assieme a un
prevedibile incremento di produt-
tività, favorito dalla partecipazio-
ne agli utili aziendaÌi. Un migliora-
mento complessivo del servizio,
così il beneficio sara per tutti, Pae-
se compreso.
Ma un conto è fare cogestione tra
lavoratori e imprenditore privato,
un altro è farla con lo Stato. Non si
rischia un mrovo consociativi-
smo?'
Se volessimo fare del consociativi-
smo non avreulmo bisogno di ac-
quiste azioni o maldare un raP'
presentante alle riunioni del Cda.
Ci basterebbe la nosta maggio-
ranza ass oluta fra i dip endenti. No,
non è un'operazione di potere, ma
di responsabilità e modernwzazf,o -
ne delle relazioni sindacali.

Mario Petittó
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